DENSIMETRIA DEL MOSTO
Esiste un rapporto preciso tra la densità del mosto e la sua dotazione zuccherina totale. Vedi tabella allegata.

Dalla densimetria si ottiene un’indicazione rapida e abbastanza attendibile, anche se il risultato viene influenzato da tutti gli altri componenti del mosto.

Gli attrezzi utilizzati allo scopo sono detti mostimetri perché possiedono una scala di lettura (posta su asticella verticale) su cui, al posto della densità, è riportata direttamente la dotazione zuccherina (in peso o in volume).

I tipi più diffusi sono i mostimetri Babo e Guyot: il primo soprattutto è utilizzato in Italia

PROCEDIMENTO

Si riempie di mosto un cilindro alto e stretto (30 cm di h, 5 cm di diametro). Nel cilindro si immerge poi il mostimetro asciutto (babo): questo subisce una spinta dal basso verso l’alto (princ. di Archimede) in proporzione al contenuto zuccherino del mosto.
Qunso il mostimetro si è stabilizzato al centro del cilindro (non deve toccare le pareti né bagnarsi sopra il punto di stasi) si esegue la lettura:

Il tenore zuccherino (%) è dato dal numero che si legge alla superficie del mosto, trascurando il menisco.

Il numero rappresenta il grado zuccherino letto.

Questo grado va poi corretto in relazione alla °T del mosto:

Infatti sulla densità influisce la °T, per cui i densimetri sono solitamente “tarati” a 15°C.

Dalla tabella apposita si ricava la correzione da compiere.

Supponiamo di aver letto sul densimetro 18,5 di grado zuccherino.

Supponiamo di aver effettuato la lettura a 20 °C.

La correzione con l’ausilio della tabella sarà  +0, 3, cioè,

18, 5 + 0,3= 18,8 (in peso %), che corrisponde al grado zuccherino corretto. Ciò significa che il mosto contiene 18,8 kg di zuccheri totali per q.le di mosto.

Volendo riportare il dato da peso a volume (cioè per hl di mosto), si dovrà moltiplicare tale dato per la densità del mosto, che si può determinare.
Es. Se la densità è 1,090, la dotazione zuccherina (in volume) sarà:

18,8 x 1,090 =20,49% (20,49 kg di zuccheri/hl).

E poi possibile trasformare teoricamente il grado zuccherino reale in probabile grado alcolico futuro. Ricordando che il rapporto tra zuccheri e alcol è uguale a 0,6 si avrà:

 grado zuccherino x 0,6 = potenziale grado alcolico futuro.
